
Luci della ribalta

È quello che siamo tutti: dilettanti. Non viviamo
abbastanza per diventare di più. (Luci della ribalta,

C.Chaplin)

La sceneggiata offerta dai politici alla Camera dei Deputati, causata dall’
abbinamento forzato e nascosto del decreto Imu-Bankitalia e agìta secondo i
loro livelli culturali, già oscura con i suoi clamori la proposta di legge
elettorale, messa in disparte e rimandata. Matteo Renzi spiazzato dalle agende
del Governo e della Camera si defila dalla ribalta, mentre la sguaiata
opposizione del M5S da rumore di fondo diventa segnale.  E che segnale:
dall’attacco ai politici e ai governanti si passa all’attacco delle persone che
ricoprono le massime Istituzioni dello Stato quali la Presidente della Camera e
il Presidente della Repubblica, colpevoli di fare politica di parte e di non
garantire nella trasparenza i diritti di tutte le parti, e all’attacco di quei
giornalisti o intellettuali che li criticano apertamente. 

Il comportamento adottato dai parlamentari del M5S in relazione a quello dei
demiurgi che li guidano, indipendentemente dal contenuto di verità delle loro
affermazioni, richiama alla mente la strategia del Dipartimento per l’agitazione
e la propaganda del fu Partito Comunista Sovietico, ricordata
come agitprop, termine acronimo che per antonomasia è stato da allora
utilizzato per descrivere in politica la figura del provocatore. Negli anni che
seguirono il ’68  si usava la logica del cui prodest?  per scovare gli estremisti
responsabili degli attentati politici.

Oggi quel metodo a quali spiegazioni ci condurrebbe? Mentre la sinistra si
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arrovella nella ricerca di incostituzionalità e di attacchi alla democrazia, il
populismo sia di destra che di sinistra cerca il salvatore della patria ed ha
fretta: dopo Silvio Berlusconi oramai in declino alla ricerca di una successione
ecco affermarsi il decisionista naïf Matteo Renzi e, perché no, quel giovane
sanculotto Alessandro Di Battista.

Gli uomini del fare si richiamano alla concretezza e vivono di percezioni: si
concentrano sul qui ed ora, mentre il loro pensiero debole riposa tra rimozioni
e proiezioni.  La velocità con cui le notizie e i commenti si susseguono nei
media, velocità notevolmente accelerata dalla potenza del web divenuto il pace
maker dei giornali e televisione, obbliga la realtà a mutare continuativamente,
sottraendo tempo alla riflessione e inducendo all’oblio.

Avverte Macchiavelli:  “Tu bada ben che l’aver in le tue mani il potere della
Repubblica e il plauso di chi crede che si possa governare senza inganno non ti
è bastante, poiché non è tanto la novità che conta, ma produrre il nuovo.
Quindi ascolta e provoca il popolo perché parli a costo di causare in te
risentimento (…)”


